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Andiamo
ancora verso 
Betlemme
IN MEZZO ALLA BUFERA

Il Natale è ormai alle porte. 
Mentre dentro molte case, nell' 
intimità di moite famiglie, cre­
denti e persone indifferenti di 
fronte alla fede preparano il pre­
sepio, fuori nella società, il ven­
to dei sospetti, delle divisioni, 
delia violenza continua, in que­
sto inverno, a soffiare gelido, e 
sembra sempre più trasformarsi 
in una bufera che rischia di tra­
volgere le persone, le istituzioni, 
le cose.

Nel Salvador si continua ad uc­
cidere. Mons. Arturo Rivera, ve­
scovo ausiliare di S. Salvador, in 
una sua omelia ha denunciato 
che nei primi 6 mesi di quest'an­
no le vittime della violenza di 
stato assommavano a più di 3000 
persone.

Dall’Est spira violento il vento 
delle contraddizioni e dei so­
spetti che porta messaggi di op­
pressione e violenza.

Dalla Bulgaria sembrano na­
scere 0 passare trame oscure di 
attentati, compreso quello al pa­
pa polacco, e di destabilizzazioni.

Dalla Polonia giunge la notizia 
della proclamazione della fine 
dello stato d’assedio. Una novità 
fatta di parole: garantisce infat­
ti. tra l ’altro, la libertà di uno 
sciopero e nello stesso tempo 
promette il licenziamento a chi 
usufruirà di questo diritto.

Anche nella nostra valle che 
fino a poco tempo fa appariva 
come una piccola oasi piena di 
benessere e priva delle ansie, 
delle paure e contraddizioni dei 
grandi agglomerati urbani, è or­
mai giunta la triste e dramma­
tica realtà di una violenza che 
si esprime attraverso attentati.

SEMBRIAMO PERSONE VINTE
La vita che conduciamo è pre­

caria e spesso drammatica. Sia­
mo come dei viaggiatori che non 
sanno che cosa capiterà loro da 
un momento all'altro. Quasi tut­
ti gli avvenimenti sembrano con­
tro la persona. Sembriamo uo­
mini vinti, in fuga.

In tanti sguardi c ’è sempre un 
po’ di tristezza e paura. Tutti sia­
mo tesi e irrequieti di fronte al­
le difficoltà e contrarietà. In mol­
ti cuori c'è insoddisfazione.

L’uomo con tutte le sue paro­
le, promesse, scoperte e inven­
zioni. non riesce a soddisfare le 
sue esigenze più vere e profon­
de.

Più che prepararci a rivivere 
il grande avvenimento del Nata­
le come la festa della vita che 
rinasce, sembriamo a Maria e 
Giuseppe che fuggono in Egitto 
per salvare la vita di un bambi­
no condannato a morte.

PERCHE' ABBIAMO UCCISO DIO
Ma noi possiamo anche para­

gonarci ad Errale. L’uomo è di­
ventato dio d, se stesso e come 
il re della Giudea, non sopporta 
la presenza di un altro che pos­
sa sostituirlo.

Abbiamo ridotto Dio alla no­
stra dimensione, cerchiamo tan­
te volte di farlo morire e al suo 
posto costruiamo del mostri. Le 
conseguenze possiamo leggerle 
ogni giorno sulle pagine amare 
piene di dolore e tragedie della 
nostra civiltà: le possiamo scor­
gere nell’angoscia, nella tristez­
za, nella solitudine, nello scorag­
giamento di tante persone.

L’uomo senza Dio sembra su­
bire gii eventi, schiavo di un 1- 
neluttabile destino. La vita di­
venta « una passione Inutile » 
(Sartre), un lampo assurdo tra 
due eternità oscure.

ANDIAMO A BETLEMME
Il presepe che con cura pre­

pareremo nelle nostre case per 
rendere felici 1 bambini e farli

(c o H ii/ iM  ifi Sé féginé)
Giulio VUILLERMOZ

Sarà approvato dopo 12 anni di alterne vicende

L’accordo sulFospedale di Aosta 
tra Regione e Ordine Mauriziano

Forse si sta avviando a solu­
zione una vicenda che ormai, si 
protrae da troppi anni. Si tratta 
della regolarizzazione e dell’uti- 
lizzo da parte della Regione del­
l’Ospedale generale di Aosta che 
il Consiglio di Stato ha ricono­
sciuto di proprietà dell’Ordine 
Mauriziano.

All’ordine del giorno dell’adu­
nanza del Consiglio regionale del 
15 dicembre è stato iscritto il se­
guente oggetto: « Approvazione 
di un accordo tra la Regione Val­
le d’Aosta e l’Ordine Mauriziano 
di Torino per l’utilizzo dello sta­
bilimento di ricovero e cure di 
Aosta ».

La vicenda, come ho dettò, si 
trascina da parecchi anni per cui 
una breve ricapitolazione dei fat­
ti che si sono succeduti da 12 an­
ni a questa parte può essere in­
teressante.

Tutto comincia il 2 marzo 1970 
quando, con decreto n. 75, Tallo- 
ra Presidente della Giunta regio­
nale, Mauro Bordon, ha costitui­
to « l’Ospedale Mauriziano di Ao­
sta in Ente Ospedaliero, con sede 
in Aosta, a’ sensi della legge 12 
febbraio 1968, n. 132 », della leg­
ge, cioè, che istituiva gli enti 
ospedalieri e regolamentava l’as­
sistenza ospedaliera. Erano i pri­
mi passi di quella che sarebbe 
stata chiamata la riforma sani­

“ Il C o r r i e r e , ,  i n t e r r o g a  i r e s p o n s a b i l i  
d i p a r ù iù i  e  m o v im e n t i  p o l i t i c i  in  V a l l e

Oggi risponde Berti deil’ U.i.A.V.A.
Proseguendo nelle nostre in­
terviste ai politici presenti in 
Regione, abbiamo questa vol­
ta rivolto alcune domande al 
sig. Vigilio Berti, rappresen­
tante dell’Unione Artigiani.

D. — Vorrei che Lei ci illustrasse 
brevemente la storia del suo rag­
gruppamento, la formazione della 
lista, Il risultato elettorale.

R. — Innanzi tutto è inesatto de­
nominare « raggruppamento » lo 
schieramento che io rappresento, 
perchè si tratta piuttosto di uno 
schieramento formatosi all’insegna 
dell'Unione Imprenditori Autonomi 
Valie d'Aosta non legata ad alcuna 
corrente polìtica tradizionale, sia a 
livello nazionale che regionale. Nel­
la formazione deila lista del candi­
dati alle scorse elezioni regionali 
si sono scelti uomini rappresenta­
tivi tra le varie categorie di ope­
ratori economici le cui aziende a- 
vevano caratteristiche modeste, 
quali artigiani, commercianti e pic­
coli industriali.

Il risultato elettorale — nonostan­
te le più pessimistiche previsioni 
dei nostri avversari — è stato de-

taria.
Contro tale decreto l ’Ordine 

Mauriziano interponeva ricorso 
al TAR della Valle d’Aosta, rite­
nendo il decreto illegittimo e in

Terrorismo anche in Valle?
Lunedì 13 dicembre alle ore 8 

30 in una tranquilla via cittadi, 
na, via Monte Vodice, un’improv­
visa esplosione. La gente s’affac­
cia alle finestre, qualcuno esce 
dai negozi. Lo spettacolo che si 
presenta ai loro occhi è quello 
di una Fiat 500 chiara compieta- 
mente sventrata e con i pezzi del 
motore disseminati tutt’intomo. 
Al sedile un uomo che tenta di 
uscire. La notizia, come un ful­
mine dilaga per la città; « Il Pre­
tore Giovanni Selis è scampato 
ad un attentato ».

Il Pretore Selis è molto cono­
sciuto in Valle. Il suo nome è le­
gato alle inchieste sui casi Mila- 
nesio e Revel (ex Sindaco di Mor- 
gex), su indagini nel campo del­
l’edilizia in vari comuni e, recen­
temente, sul tiro al piccione di 
Saint-Vincent.

Lunedì, come ogni giorno, si 
appresta ad andare in ufficio. Lo

II consigliere regionaie sig. 
lio Berti.

cisamente positivo se si pensa che 
si è trattato di una lista di candi­
dati affacciatisi per la prima volta 
nell'agone elettorale. C'è poi da ri­
levare che si è trattato di uno schie­
ramento locale che non ha avuto 
appoggi di alcun genere da partiti 
nazionali. Noi ci siamo presentati 
con il nostro simbolo e con le no­
stre Idee senza contrabbandare nul­
la, contrariamente a quanto è stato

contrasto con il terzo comma del­
la XIV disposizione transitoria 
della' Costituzione che stabilisce: 
« L’Ordine Mauriziano è conser­
vato come ente ospedaliero e fun­
ziona nei modi stabiliti dalla leg­
ge ». Il funzionamento dell’Ordi­
ne è stato, in seguito, regolato 
dalla legge 5 febbraio 1962, n. 
1596.

Il TAR della Valle d’Aosta, ri­
gettate le eccezioni della Regione 
accoglieva il ricorso dell’Ordine 
Mauriziano e, con sentenza n. 3 
del 30 ottobre-30 dicembre 1975, 
annullava il decreto del Presiden­
te della Giunta. Contro la deci­
sione del TAR la Regione inter­
poneva immediato appello al 
Consiglio di Stato che, però, con 
sentenza della IV sezione in da­
ta 18 ottobre 1977, confermava 
la decisione del TAR.

Per effetto della retroattività 
delTannullamento disposto con 
tali sentenze, l’Ente Ospedaliero 
doveva considerarsi come mai ve­
nuto ad esistenza. Non solo, ma 
anche la fusione dell’Ente Ospe­
daliero, Ospedale Mauriziano con

attende il lavoro quotidiano, mol­
to aumentato in questi ultimi 
tempi da quando, dopo la malat­
tia che ha colpito il Presidente 
del Tribunale, deve anche pre­
stare la sua opera quale giudice 
a latere in processi penali di com­
petenza del Tribunale.

Dopo il primo sbigottimento 
la gente pensa al fatto, commen­
ta e si chiede; « Perchè ?».

Un interrogativo al quale sul 
momento non è possibile dare u- 
na risposta, anche perchè le in­
dagini sono oncora in corso c 
sono, comunque, coperte dal se­
greto istruttorio. E’ un interroga­
tivo carico di tensioni, di inquie­
tudini, di paure.

Aosta, la sua Valle, un angolo 
tranquillo, pur con i tanti pro­
blemi che anche qui la chiusura 
delle fabbriche e la cassa inte­
grazione creano. Ma gli operai, 
anche se in cerca di lavoro non

fatto da altri che hanno cercato i 
voti tra Artigiani e commercianti 
per poi dichiararsi in Consiglio re­
gionale espressione del Partito Li­
berale. Nonostante questo sotter­
fugio quella lista ha ottenuto appe­
na 200 voti più della nostra; a bre­
ve distanza sono i voti ottenuti da 
socialdemocratici, repubblicani e 
Democrazia Proletaria, partiti assai 
più noti del nostro schieramento.

D .  — ■ In quale posizione Lei, che 
è stato eletto, si trova neiio schie­
ramento del Consiglio regionale? E 
quali sono i rapporti con i partiti ed 
i movimenti politici?

R. — La mia posizione al Consi­
glio regionale è stata sempre chia­
ra nel corso dell'Intera legislatura: 
svolgere un mandato amministrati­
vo a vantaggio della comunità val­
dostana ed al di fuori di ogni com­
promesso con gli altri partiti. Il mio 
è sempre stato un voto amministra­
tivo, quindi ora a favore ora contro 
la maggioranza, a seconda dei prov­
vedimenti che dovevano adottarsi e 
nell'ottica di difendere gli Interessi 
(continua in terza pagina)

Carla JACQUEMOD

l’Ente Ospedaliero Istituto regio­
nale materno, disposto successi­
vamente con decreto n. 405 del 15 
settembre 1970 del Presidente 
della Giunta, Cesare Dujany, 
« per effetto delle sentenze sopra 
menzionate, doveva considerarsi 
caducato ».

Un bel pasticcio, quindi! La Re­
gione titolare deU’assistenza o- 
spedaliera non ha un ospedale. 
Tutti gli atti del Consiglio di Am­
ministrazione dell’Ente Ospeda­
liero regionale, secondo diverse 
pronuncie del TAR sono da « con­
siderarsi nulle perché assunte ar­
bitrariamente in materia riserva­
ta alle attribuzioni dell’Ordine 
Mauriziano il quale, per effetto 
della sentenza di questo Tribu­
nale, (TAR n.d.r.} aveva riacqui­
stato la titolarità dei suoi poteri 
neirOspedale di Aosta ».

Per un po’ di tempo si è andati 
avanti a tentoni. Poi il Presidente 
della Giunta, Mario Andrione, ha 
sciolto il Consiglio di Ammini- 

(continua in S® pagina}
Anseimo LUCAT

Il dottor Giovanni Selis.

sono terroristi. E allora chi ? E 
perchè ?

Si è sentita anche da noi, lune­
dì, pronunciare una parola che 
almeno quassù tra i nostri mon­
ti non dovrebbe avere cittadinan- 
zai, non dovrebbe esistere « ma­
fia». Molte considerazioni potreb­
bero essere fatte e molti temi di 
meditazione vengono spontanei.

Non stiamo crescendo troppo? 
Non distruggiamo le nostre par­
ticolarità con un’espansione che 
non porta solo benessere ?

Occorre pensarci, devono pen­
sarci i politici prima che sia trop­
po tardi.

In attesa che organi preposti 
alle indagini chiariscano tutte le 
circostanze e i perchè dell’acca­
duto, esprimiamo la piena soli­
darietà al dottor Giovanni Selis, 
augurandogli un pronto e com­
pleto ristabilimento.

A. L.

Invito della Caritas
In occasione del primo anni­

versario della dichiarazione del­
lo stato di guerra in Polonia, la 
Caritas diocesana, in collabora­
zione con «Comunione e Libera­
zione» ed altri Gruppi ecclesiali, 
organizzano per Domenica 19 di­
cembre, ore 20,30, in Cattedrale,

UN’ORA DI PREGHIERA 
per la Polonia e per il rispetto 
per la dignità di ogni Uomo.

La funzione sarà presieduta da 
Mons. Vescovo.

Vorrà essere un'ora dai respi-

Dalla morte 
di Moro 

all’attentato 
al Papa

Una nube nera fitta di inquie­
tanti interrogativi - Viene dal­
l’Est passando dalla Bulgaria?

Ancora non s'è spenta l’eco di 
quell’angosciata preghiera di Pao­
lo VI per la liberazione di Aldo 
Moro: supplica inascoltata come 
quella di Gesù all’orto degli ulivi: 
« Passi questo calice... ma la tua 
volontà sia -fatta !».

Dopo Moro molti altri sono ca­
duti sotto i colpi della cieca fe­
rocia dei terroristi: uomini poli­
tici, tra i migliori della D.C., e 
tanti uomini innocenti, tra cui 
molte guardie di pubblica sicu­
rezza e carabinieri.

Ma più forte del dolore s ’innal­
za, si erge la supplica di perdono 
da parte dei figli di Bachelet e 
l’affermazione dei figli di Moro 
che in questi giorni nel processo 
di Roma hanno fatto rimbomba­
re l’aula con una voce che dice­
va: « Non vogliamo vendette !».

« Porgi l’altra guancia. Ama e 
prega per il tuo nemico »: questa 
logica evangelica, che è debolez­
za e follìa per i non credenti, è 
l’ancora più potente dei cristiani, 
la lama tagliente che vendica gli 
innocenti e salva i deboli. Essa 
è la invincibile vendetta di Dio, 
la legge del perdono, quella del­
l’amore, l’unica logica capace di 
rompere le catene dell’odio e del­
le guerre che come un « abisso 
richiamano l’abisso », morte e 
pianto, sangue e disperazione.

Tuttavia, se il nostro cuore di 
uomini civili e di credenti, pro­
fondamente smarrito è ancora 
capace di perdono e di speranza, 
la nostra mente, resa ancora più 
lucida dalle cocenti ferite che 
non vogliono rimarginarsi, è as­
setata di verità.

Invero tutti gli uomini oggi si 
chiedono chi e perchè è respon­
sabile di tante assurde atrocità, 
così diabolicamente orchestrate 
da qualche volontà machiavelli­
ca. Siamo d’accordo con Paiet- 
ta che ancora una volta, in una 
intervista televisiva c h i e d e v a  
chiarezza e fino in fondo sui fat­
ti che riguardano l’attentato al 
Papa Polacco e che coinvolgono 
la Bulgaria e quindi la Russia. 
Paietta, giustamente, si affretta­
va a chiedere. « Non facciamo 
strumentalizzazioni ! ». « D’accor­
do !».

Ma se avesse proprio ragione 
Stefan Svredlev, un colonnello, 
ex capo dello spionaggio bulgaro 
fuggito tre anni fa in occidente 
che ha dichiarato (cf. «Stampa» 
1212-1982} di non dubitare sulla 
responsabilità da parte del KGB 
nell’attentato anche se gli esecu­
tori vengono dalla Bulgaria ?
Una nube nera, fitta di ombre 

e di inquietanti punti interroga­
tivi avvolge sempre più il nostro 
mondo, i rapporti tra le persone, 
i popoli, le nazioni.

Forse il Natale giunge proprio 
per invitarci e aiutarci a riflette­
re. E ’ il nostro augurio che in 
questa notte possa nascere anche 
debolissima, ma nasca una spe­
ranza nuova.

Mario TREVES

ro mondiale, vissuta nella frater­
nità e nella Fede. All'entrata del­
la Cattedrale tutti potranno pro­
curarsi anche un lumino con cui 
verrà formata la croce luminosa, 
diventata simbolo, non solo per 
i Polacchi, di fede e libertà.

La Caritas mentre si compli­
menta con i generosi offerenti 
che già hanno donato 41.987.550 
lire avverte che si continua sia 
la raccolta di offerte presso le 
parrocchie, sia l'invio settimana­
le di TIR in Polonia.


